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Oggi (14 gennaio) mi è successa una cosa sconcertante. Ero
stato invitato a un programma televisivo (L’aria che tira), e
ho  avuto  occasione  di  discutere  con  una  esponente  del  Pd
(l’on. Debora Serracchiani).

Ho  fatto  presente  che,  nel  dibattito  sul  manipolo  di
“responsabili” che dovrebbero salvare il governo, mancava del
tutto l’elemento cruciale, e cioè il fatto che la gestione
dell’epidemia era stata disastrosa, e che gli errori commessi
ci erano costati non solo decine di miliardi di Pil ma anche
decine di migliaia di morti.

Per tutta risposta mi è stato detto che “ricordare i morti è
una  caduta  di  stile,  che  potevamo  evitarci”.  Per  poi
aggiungere, come se fosse una risposta pertinente, che con il
governo precedente le cose sarebbero andate ancora peggio.

Ma come?

Io faccio presente che una parte delle morti per Covid erano
evitabili, lo faccio sulla base di studi e ricerche (non solo
mie),  e  lei  –  che  ha  responsabilità  politiche  –  anziché
chiedermi quali errori siano stati fatti, e che cosa si può
fare oggi per non ripeterli in futuro, non trova di meglio che
parlare di “caduta di stile”? E, per difendere questo governo,
non trova di meglio che affermare che un altro governo avrebbe
fatto peggio?

Dunque siamo autorizzati (forse) a parlare dei punti di Pil
che  sono  stati  inutilmente  bruciati,  ma  delle  vite  umane
sacrificate  dalla  lentezza  e  dalla  superficialità  della
politica è proibito parlare.

Non ci potevo credere. Poi ho capito. Per certi politici (non
tutti, spero) rispetto significa non porre mai le due domande
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cruciali: potevano essere di meno? come possiamo fare per
evitare altre morti non necessarie?

O meglio: porle pure, quelle domande, quando la responsabilità
non è in capo alla politica, o è in capo alla parte politica
avversa, ma evitarle accuratamente quando è la propria parte
politica che deve rispondere del proprio operato.

E  invece  no.  Noi  studiosi  dobbiamo  dirlo  alto  e  chiaro:
rispettare i morti, per le persone libere, significa non avere
paura di capire come sono andate le cose, e fare tutto il
possibile perché certe tragedie non si ripetano.


